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PADOVA ftlTUffloio del Giornale — 
A Domicilio . . 

PER WTTk ITALIA franco dì poita 
ESTERO m spsae di poata di più. 
INSERZIONI TANTO UFFICIALI CHE PRIVATE a tento. 88 la linea, 

0 apa va di linea di 42 lettera di teatino. 
ARTICOLI COMUNICATI centesimi.1^ la linea. 
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l i PADOVA ali 'Ufficiò di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 rpMiu 
Pagamenti anticipati »ì delle Inserzioni ohe degli Abbonamenti. 
Non ài fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono le lettera ? 

non affrancate. * ì! * 
1 manoscritti, anche aooettati per la stampa, non si restituiscono 
Vtr/ficio della tyrezione ed Amministrazione è in Via del Servi N. \Q 
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RICOMPOSIZIONE DELLA MAGGIORANZA 
» i 

Non condividiamo il vezzo di quella parte 
del giornalismo, che, Occupandosi degli uo­
mini i quali per la ricomposizione della 
maggioranza potranno uscire dal gabinetto, 
e di quelli che saranno per entrarvi, usa 
nn linguaggio ben poco lusinghiero per chi 
si assume in Italia il grave fardello di reg­
gere la cosa pubblica. Dubitiamo che que­
sto sia il miglior modo di far onore al ca­
rattere italiano. A udir taluno sarebbe quasi 
da credere che la caccia del portafoglio sia 
l'unica preoccupazione dei nostri uomini po­
litici. Ebbene: noi al contrario opiniamo che 
la corda del patriotismo non è per anco 
spezzata fra noi, e che quanto al potere 
maggiore abnegazione si richieda ad accet­
tarlo che a rifiutarlo. 

Dove il patriotismo manca è nel metodo f 
che vediamo seguir da taluno di seminare 
colle spine della diffidenza la via aia tanto '. 
travagliata del nostro risorgimento politico, . , . . . , , , . . , ... .... ._,.. , 

,. . , i r - V i ' ' / ! seduta UÌ ieri, con tutta la contusione, che 
e di turbarne le fasi serene, pur tanto L UQ fn J a eitfatanàfcà, gasserà coinè una 

posizione- con disonnato'coniglio accumulava 
contro il governo, immemore dei pericoli del 
paese e solo cupida di una facile aura di 
popolarità o di sfogare i rancori partigiani, 
che l'animavano. 

Oramai cotesto pericolo continuo, che ci 
pendeva sul capo come una spada di Dumo-
eie, è tolto, e-mgliamo sperare per sempre; 
la maggioranza s'è nuovamente affermata, 
e il paê e Bara soddisfattoci vedere nuova­
mente tea \ Boat*nitori deL governo quei nomi, 
che esercitavano già hì larga mfla nza, nella 
parte governativa, e che, malgrado quattro 
anni d'abitudine, non si potevano vedevo faenza 
sempre nuova sorpresa, e colore sempre nuovo, 
tra le iìie di una Opposizione multiforme e 
disgregata. 

Forse il fatto partementare di ieri produrrà 
delie modidcazioni anche tra i governanti, 
torse il rimpasto auniaienale annunciato ieri '\ 
dalla Nazione si sta compendo or» appunto^ 
mentre noi bcuviamo. IfibDeqe, cotesto ri ni 
pasto è legittimo e non esce dalie consue­
tudini yariamentari, anzi le ratlerrna, perchè 
dà espressione viva e visibile ai riordina­
mento dei partiti nella Carnei a e ne forma 
il suggello. » 

«Auguriamo che la nuova combinazione 
minibtéiiale acquisti dalle mutate condizioni 
dei partiti tutta quella lorza, che ai govtrno 
é necessaria por condurle a lumino i> optia 
laboriosa dei riordinamento delio Stato ; e la 

scarse. 
Una di queste per noi è la recente ri­

composizione della maggioranza, che gli 
organi più autorevoli della stampa d'Italia 
continuano a salutare come un fausto av-

t 

venimento. 
Le notizie che riceviamo da Milano con-

cordano nel descriverci la gradita impres­
sione fatta in quella cospicua città dal ri­
torno dei permanenti in grembo alla parte | 
governativa. L'articolo che scriveva ieri sera 
la Perseveranza ,può> 4irsi! il riflesso del­
l' opinione lombarda su questo argomento: 

« La votazione, essa dice, avvenuta ieri nella 
Camera dei deputati è un fatto, la cui somma 
importanza non ha duopo di essere rilevata, 
perchè tutti,- amici e avversari, la sentono. 
E SÌ consacra solennemente in faccia al paese 
la ncomposizione della maggioranza parla­
mentare, che quattro anni di equivoco ave 
vano tenuto in continuo pericolo.» 

Quindi, poco inquietandosi delle forme f 

dello p.ù rueuioiabili negli annali delia na­
zione italiana.» 

I * >i I I • 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
V kJ 

Firenze, 5 maggio. 
L' Opinione secondo il solito, è stata la 

prima a predicare, ad invocare, a favorire 
l'unione oggi avvenuta di una parte della 
Permanente col partito governativo. Essa 
1' ha dello fin da molto tempo fa che cosi ; 
non si poteva durare, e che si dovea fluire 
in un accordo; si direbbe anzi che ha avuto 
luogu per dar ragione e far piacere a lei. 
Gran poiilicoua che è ['Opinione, quasi sa­
remmo tentati a credere che per riuscii e 
a questo e&sa ha combattuto la legge Mar­
goni e le delegazioni governative, die la 
Permanente non voleva a nessun costo, e ! 

il sagniizio delle quali ha appianato la via 
alla fusione, o al connubio. 

a T;i::T:«,i-;:<i:-;n^-m^:n7:.o->-,;-,-.- g< Anzi quasi' ulliuia "considerazione giova 
più o meno solenni con cui realizzavasi quel J forse a spiegarci la incertezza che si ri­
fatto parlamentare, soggiunge: , r,«, ! scontra nei giudizi del Diritto su questo e 

«K rJel resto a che gioverebbe..cotesta in­
dagine? Sa comunque la piega presa dalla 
lotta, il fatto culai.nante, quello, che s'im­
pone all'attenzione e la assorbe, è il Ravvi­
cinamento di una parte notevole della sini­
stra alla maggioranza, è la ncompoHizione 
di quella falange compatta; che fino ai do-
lorcsi giorni deiv'settèoj'bre 1864 aveva co-, 
intuito la forza del governo e tenuto in freno1 

le esorbitanze dell'Opposizione. » 
r r . _••) i \';!i i t t i ! ' ^ ' " ; l 

E cop uno sguardo retrospettivo con­
clude: , a? \ 

€ La storia di questi quattro anni passati 
te uè ammaestra: le condizióni mostre,, ca-• 
dute in basso per colpa gloriosa di'tutti, 
come disse Ratamente il Ferraris, avreb­
bero potuto ben' p u presto rilevarsi e pro-
«perar*, se una numerosa e sicura maggio­
ranza'fosse sempre stata pronta a toglier 
fiaolutamente di mezzo li ostacoli, che 1 Op-

fatto parlamentare, fino a lodare il ueoUt 
tato Lanza e a conlermare ciie si caumiiuò 

, su la via degli equivoci., Se non che il 
Lanza ,sera anch'egli uno degli avversarli 
della legge.amministrativa, e il Diritto non 
ci guadagnerebbe niente a largii la'corte. 

Ben si comprende invece l'acrimonia della. 
Gazz, dal Popolo e della (jazz..di Torino., 

^che si sentono mancar .sotto il terreno, e 
's'accorgono dell'isolamento che stai per 
formarsi dintorno a. loro. L'amico buon 

a.senso, phe ispirò sempre la (Jazz, del Po­
polo nelle grandi occasioni questa volta ha 
^abbandonato il suo direttore;, egli non ha 
compreso che anche gin odii e i dispetti ' 

^hann» ,nn line, e ; che l'opposizione non è 
m caniW naturaleiidelF attività del popolo 
piemontese* Ine si.potesse fare da'oggi in 
poi la statistica degli associati e dei let-

tori della Gazz. del Popolo se ne avrebbe 
la prova. 

Secondo i computi della Gazz. d'Italia 
si avrebbero ora, sopra 88 deputali pie­
montési, 5 dei quali rappresentano collegi 
non appartenenti alle antiche province, la 
rispettabile cifra di I>9 favorevoli al Mini­
stero, jin, terzo dei quali iperò Io erano 
anche piriina. Bastano queste cifre per di­
mostrare, V iiriportanza àePyoIo del '3 mag­
gio, -pél» Vesto il Ministero rimarrà per 
qualche giorno qual'è ora, e le modifica­
zioni p n avveri anno probabilmente che 
dopo la votazione del bilancio. 

ed ha espresso la.sua viva '-soddisfazione 
per la ricostituzione dei partiti avvenuta. 
S'intrattenne pure usuila questione delle 
Banche, combattendo il monopolio, senza 
opporsi ab progetto del ministro circa il 
servizio delle tesorerie. 

F • . . 

Questo discorso che pareva mirasse ad 
aprire la discussione sull'esposizione finan­
ziaria, fu dal ministro Cambray-Digny con­
siderato come uh incidente; egli però colse 
1' occasione per rii.novare la dichiarazione 
che mai il Governo accoglierà il progetto 
di,ridurre la rendita. Dopo di ciò furono 
rapidamente votati altri trenta capitoli del 
bilancio delle entrate. P. 
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«I*2tÌuI"0Jda». America, dopflj .un'assenza di , 
qualche anno, tìn soggetto fami gestissimo, V 
nella'persrni di certo Lodovico Cicognani 
muratore, eh wa stato condannato dalla Cor1!© • 
di Assise di Ravenna,ai lavori forzati a vita ! 

per omicidio, flella persona di Antonio Ma'é-
Cni. rfnutato p.it.tarlinn A,A I«. 

m*L^fÙWr&h " ^orao, coi Gabinetti di» 
Firenze e Vienna;1 ne segnalavano il ritrovo 
in Tneste.wma d'allora Wnoi egli s^pevaai l 

nascondere sotto il falso nome di Francesco*'8-
Bassi, mediante passaporto carpito all'Auto­
rità consolare italiana a Marsiglia. Di più 
egli poterà tenersi celato, mediante'ta coo­
p e r a n e te suo compatriota Gtnaeppe 
Boschi co quale pernottava, ora neir uno 
ora nell altro di questi magazzini di forma?- ) 

gio proveniente dalla Lombardia. * 
La notte di ieri, dalla locale Autori!a di 

pubblica sicurezza, rieceitata-« -stabltre iT ' 
•aeco&digVo dr-entrambi, si pervenne al loro 
arresto, raccogliendo indosso del preteso Eran- : 

ceeco Bissi lettere della propria madre, varii 
oggetti e pei fino i proprio suggello, che ri- " 
velano in lui ,1 >Pgiaeco malfattore Cico-

- > ' 

Sui progetti finanziarli di S. E. Cambray 
Digny, la Patrie scrive le seguenti parole : 

• • •. :\ '" ti- • : .• '-

I progetti del signor Oambray-Digr-y sono 
saviamente, concepiti. Essi hanno prima.'di 
tutto il merito di evitare una grossa emis­
sione di gitoli. Vl 

La Società dei .beni demaniali ha prese 
delie disposizioni per sodisfare ai>isuoi ina-
pegni verso il tesoro senza far appello al 

[pubblico. i „ 
Se.più tardi,essa giudica necessarioìdi e* 

mettevo le Obbligazioni, a cui Si>rà autoriz­
zata, essa lo tura moderatamente ' e ptr via 
di emissioni parziali senza mai Lalterare i> 
mercati colla grande 'abbondanza . ^ .tito^r, 

Dalla lettura dèlia espoaiz-onò' finanziaria 
italiana risulta: servizi del Tesoro ass.curati 
senza emissione prossima ne in rendita né 

1 in altri titoli. » 
La buona 2mpressione prodotta da questa 

esposizione ha avuto già il suo effetto poiché 
noi vediamo che il gruppo dei deputati pie­
montesi è sul punto di allearsi al Ministero 
attuale. 

La loro opposizione non poteva più a lungo 
durare poiché essi pure sono degli uomini 
moderati, e tutti, p ù o meno, avevano con­
tribuito a far l'Italia quaie essa é. 

Essi hanno duuqueuoa gran parte nel bene 
eh' é stato fatto e nella responsabilità degli 
errori commessi. Il broncio dei torinesi.d<< 
veva cessare dinanzi alia nazione, cui nessuno 
più contesta la pr pria indipendenza. Gli 
amici sinceri dell'Italia si rallegrano dunque:., 
dell'unione dei due gruppi comeryatorj, prr-\ ì 

tene assicurano a questo paesa la' calma che • 
è suo primo e p.ù urgente b sogno: Questo,,! 
fatto ha dunque un' in portanza che non sfug- ! 
•girà'kd alouuo, poiché consolida insieme il 
Ministero attuale e il credito dell' Italia.' 

.« -uvuw, «vFu avvi buono in patria un 
SJSffiSP0» Su,re Per %m» disfatto, nella nota 
ucoisiono del regio procuratore Cappa. Il fio- : 

sch è altresì urgentemente sospetto di fip&c-
ciare false banconote austriache, essendo 
state> rinvenuto in possesso ultimamente din 
ui}?JTl ^ l B 1 ? a » t®>rtÌW> e di d verse 
lettere che dimostrano la sua costante rela­
zione cogli accoltellatori del suo paese. , 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 

T • • 

L'Osservatore Cattolico di Milano od il 
Volksfreund di Vienna pubblicano il se­
guente dispaccio del principe di Metter-
nich al signor De Beust, che non è stato-
smentito dai fogli ulTìciosi di Vienna, e 
merita perciò di esser riprodotto siccome 
non privo di appareize di autenticità: 

Parigi 12 marzo 1868. 
«Ho parlato al sig. De Moustier dei ne­

goziati fra la Francia, l'Italia.* la Corte del i 
Vatscano intorno allo stab hmento di un wio-
das vivendi fra Roma e Firenze. Il ministro 
m'ha detto che gì"• Italiani ai moderano sem­
pre più, e che soltanto a oagione della vo­
lontà ben fermâ  dell'Imperatore i negoziati 
non procedono che lentamente. L'Imperatore 
vuol guadagnar tempo perché dalie due-parti 
gli animi possano calmarsi. Mi. ba confidato . 
che si Sperava giungere a poco a poco a que­
sto risultato: la fusione della dogana.^1^ 
Governo imperiale non si è ancora rivolto a, 
Roma a questo proposito, e non'ne tratterà 
col Governo pontificio prima di essersi intéso 
coli' Italia sui vantaggi cliè essa offrirà *l 
Santo Padre. 

« Il:sig. Da "Moustier sa benissimo che'la. 
Curia R>mana non mancherà di risponder© 
con un rifiuto, motivandolo col pericolo in­
diretto di un riconoscimento contenuto in 
questa proposiz.one. Evitando le questioni dei 
passaporti, de* trasoofti di truppe ecc., il bi-

!gnor DelMot»stiér' sjiera giungere, con argo­
menti che s'mdirizzino'ialia' cassa pontificia 
a viascere queste difficoltà, e vi sarà r cono-
sceutissimo se voi vorrete, al rnomen'o op-
iportuno, {Sostenere una1 combinazione di 'ti* l 
genere». 

r 
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CRONACA BELLA PROVINCIA 

Monselice 5 maggio 1869. 
Gli studi sul terreno per la ferrovia 

Chioggia - Monsolice furono autorizzati mer-
ce dispaccio 22 appiè p. p. dal ministero 
dei lavori pubblici. Nel giorno 12 corrente si 
raccolgono in Cavaiswe i rappresentanti del 
consolo ad eleggere l'Ingegnere cui confe­
rire l'incarico dèlr«s£cuzi0ne di detti studi. 
E' un passo di pù che conforta, perchè chi 
cammina va innanz». La Camera di commercio 
per sorta quistione pregiudiziale non ha po­
tuto ancora spigare la pi omessa azione per 
ottenere la fusione di questo nel consorzio 
per la linea Este Legnago. Speriamo che la 
quistione pregiudiziale non pregiudichi la fu-
fuone, e che con questa si firà omaggio al 
motto « nell'unione la forza.» 

E' desso che conduce ai grandi risultameli* 
ti; è quello che assumeva perfino un governo 
allora quando andava innanzi camminando a 
ritroso. 

i-

Siccome si tratta di un interesse impor­
tante per la nostra provincia, qual è quello 
della linea ferroviaria Lonigo-Legnago-Este, 
diamo posto, ad una lettera testé pervenu­
taci del sig. Marino Pedrazzoli consigliere 
comunale di Esle in risposta alla corri­
spondenza da Colonna Veneta, sullo stesso 
argomento, da noi pubblicata. 

Il sig. Pedrazzoli non si addentra nella 
questione: nega soltanto un fatto affermato 
dal nostro corrispondente di Cologna. In 
una questione di fatto la forza dell' argo­
mento sta nelle prove; ha o non ha il Con­
sìglio Comunale di Este presa la delibera­
zione di cui si tratta? 

• Preg. Sig- Direttore, 
Este, 5 maggio 1869. 

R;scontrate erronee le asserz ODÌ circa il 
Consiglio comunale di E ite, di cui ho l'onore 
di far paste, nella corrispondenza inserita nel 
di lei pigiato giornale 3 maggio corr. nu­
mero 106, e datato da Cologna Veneta del 30 
aprile, sarei a pregarla di riportare quanto 
appresso: 

Dichiaro non vero che il Consiglio comu­
nale dì Este abbia rigettato ogni proposta di 
concorrere nella spesa della costruzione del 
tronco ferroviario in quell'articolo indicato, 
come era previsto con dispiacere da Cologna 
Veneta. 

Ho l'onore poi d'avvertirò 1' autore della 
corrispondenza da Cologna che il Municipio 
di' Este difficilmente ti ove* a rag one di poter 
retrocèdere dalla consigliare uel beraz.one, 
qualunque esso sia, penne l'articolo 92 della 
legge comunale non glielo permette. 

La ringrazio del favore, e con tutta stima 
mi creda ^ :y,, . • 

Di ìeì obbligai. 
MARINO PEDRAZZOLI. 

r 

Andrissoia, imputati di complicità nel com­
plotto mazziniano. Vuoisi che essi abbiano 
agevolata la fuga del Brazzoduro, il quale, 
come già annunciammo trovasi a Lugano. 
Ci assicurano che il giudice istruttore ha 
già compito l'interrogatorio degli accusati, e 
preso in esame tutti i verbali e i documenti 
del processo. 

NAPOLI. — Nella galleria presso Ariano 
è avvenuto giorni som-, uno scoppio di gas 
idrogeno protocarbonato, il quale ha cagio­
nato la morte a tre operai e gravi ferite a 
molti altri, 

11 prof. Testa e il generale Fimo si sono 
recati immediitamen e sopra luogo per prov­
vedere all'infortunio e studiarne le cause. 

(Giornale di Napoli) 
ROMA, 2. — Scrivono alla Nazione che 

l'avvicraars del Ferraris e d'altri della Per­
manente al governo, ha prodotto nei cleri­
cali di Roma tristissimo effetto. Essi «cerano, 
aggg^unge il corrispondente, che il Ferraris 
non porti con sé se non pochS che*il grosso 
della Permanente rimanga diviso; ma ad 
ogni modo quel dividersi d'un partito già 
coeì compatto pare di pessimo augni io ad essi 
quanto e a noi d'ottimo augurio. A sentir 
parlare i nostri elencali par di leggere i 
g Ornali della S nistra. Lì eh amano disertori, 
vili, gente senza prinepii, devoti all'ambi­
zione e all'oro. I cioncati vanno pienamente 
d' accordo col sig, Mirio che vuole l'Italia 
lacerai* dai partiti. Li concordia degli ita­
liani è il nemico che temono sopra tutti. 

TRIESTE. - Il primo premio (l. 100,000) 
dell'estrazione ultima del prestito di F.renze 
fu vinto dai s g. Herman Pollak negoziante 
di quella città. (Cittadino) 
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NOTIZIE ITALIANE 
i 

FIRENZE. — Leggesi nella Gazzetta del 
'popolo : . 

oppiamo che questa sera si radunerà il 
Consiglio dei ministri per esaminare quale 
sia il contegno che più convenga al Gabi­
netto dopo il voto d'ieri. Crediamo quindi 
infondate tutte le voci corse oggi in propo­
sito. 

«- 5. Tutti i giornali della capitale hanno 
lunghi articoli per commentare l'importante 
votazione che chiuse la tornata parlamentare 
di lunedì. Son d'accordo tei riconoscere la 
fusione della Permanente con la Destta come 
un fatto importante e notevolissimo. 

— Leggesi nel Corr» italiano:] 
La questione insoitì intorno alla parte 

che il Braco di Napoli avrebbe presa Jnel 
servizio delle tesorerie pare g unta ad un fe­
lice componi a ento. 

BOLOGNA, 5 — Mentre avevano luogo 
le corse alla Montagnola venivano arrestati 
ieri dagli agenti della Questura tre indivi­
dui sospetti di fabbr;caz.one di monete false. 
i Si suppone che tbli monete venisseio fab­
bricate in una vicina città di Romagna; ed 
alla fabbricazione clandestina dalla quale e-
ncirono le medesime si crede appartengano 
pure molti pezzi da 50 centesimi di conio 
Italiano, tanto pei fedamente fals fidati che 
non si possono distinguere dai veri se non 
fflì loro peso. (Part. nazion.) 

MILANO, 5. — In questi giorni vennero 
dietro mandato di cattura dell'autorità giù» 
daziaria, tratti nelle carceri criminali, il ra­
gioniere Tiombini e un suo tìglio, e certo 

Aperta la discussione sul titolo sesto sono 
approvati successiva mente gli art. dal 57 al 
65, meno il 64 che venne soppresso. 

La seduta è sciolta alle ore 5 lj.2. 

i 
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NOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA. — Un giornale annunzia che 
da B uxelles sono arrivato gravi notizie, che 
le Camere del Belgio sembrano decise a non 
riconoscere il Protocollo sottoscritto a Parigi 
da F ère Oiban, e che queste complicazioni 
impediranno la partenza del marchese di La-
valette per la sua proprietà di Cavallerie nei 
dipartimento della Dordogna. 

Queste allegazioni non sono fondate. 
Il marchese di Lavalette lascierà Parigi 

entro la settimana. Egli non ha mai avuto 
da partire prima di quest'epoca. 

SPAGNA. — Il tempo pare più favorevole 
ai raccolti. In molti luoghi e p-ovuto. La 
mendicità piglia a Madrid insolite propor­
zioni. Il Municipio è nell'impossibilità a'al­
levarla con ordinar nuovi lavo i, perchè man­
cano i fondi. Gli opifici nazionali sono sop­
pressi, e sospesi i contratti fatti con intra-
prenditori particolari. 

BELGIO. — La regina con alcune per­
sone del suo seguito ha condotta la princi­
pessa Carlotta nella residenza di Tervue-
rèn, che era stata disposta per ricevere l'in­
felice principessa. 

RUSSIA. — Il generale Melnkoff, mini-
stto dei lavori pubblici, è dimissionario; egli 
sarà surrogato dal conte Robrinbky qui ad­
detto a quel dipartimento. 

— Stoeckl, ministro di Russia a Washin-
ton, è egualmente dimissionario. 

— L'ammiraglio Mense koff è morto. 
AUSTRIA. — Se-ondo il Fremienblatt 

di Vienna S. M. il Rs Vittorio Emanuele 
verrebbe nominato proprietario del reggimento 
moravo N. 8. 

ERZEGOVINA. - l i Gubernium tenne 
ai 80 aprile la sua ultima seduta. 

CROAZIA. — Il principe Napoleone nel suo 
ritorno dal viaggio nel Mediterraneo passerà 
per Agtam. 
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PARLAMENTO ITALIANO 

SENA TO DEL REGNO 
Tornata del 

Pres. 
5 maggio 

La seduta è aperta alle ore 3 1[4 p. 
Spaccopietra nuovo senatore del Regno è 

introuotto nell'aula e presta giuramento. 
Seguito della discussione del progetto di 

legge sull'ordinamento forestale. 
Desambrois (membro della Commissione) 

riferisce sulle modiiioaz.oni introdotte dal­
l'uni no centrale al titolo qu nto del progetto 
in discussione, e speeialuitmie agli art. 47, 
48 e 49. 

Dopo alcune osservazioni il titolo quinto 
è rinviato di nuovo all'ufficio centrale. 

.: 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Tornata del 5 maggio. 
Presidenza Muri. 

La seduta è aperta alle ore i 1$. 
Conti dichiara che lunedi avrebbe votato 

pel sì. 
La Corte dei conti manda l'elenco dei de­

creti registrati con riserva. •' ;.-
Pres. dice che la Commissione generale 

del bilancio avendo compiuto il suo manda­
to, luneoì verrà messa all'ordne del g omo 
la elezione della nuova Commissione per i 
bilanci del 1870. 

Pasini presenta un progetto di legge per 
estendere alla Venezia la le-«e 26 maggio 
1865; presenta pue un progetto d\ l̂ gge in­
teso ad accordale un suss.dio all' ing gnere 
Agudio per thè si possano comp-ere sul Mou-
et maio gli esperimenti del suo nuovo sistema 
di trazione funicolare. 

L'ordine del gorno reca il seguito della 
discussione del blando d'entrata. 

Pres. si apre la discussane sul cap. 39 che 
riguarda il rimborso e il concorso nelle spese 
di stipendi ed altre pagate sul bilancio dello 
Stato. 

Bossi Alessandro fa un esame dell'arami' 
Distrazione e dell'andamento delle enee finan­
ziar e che censura in varie parti. Reputa ne­
cessario provvedere all'assetto delia legisla­
zione bancaria. 

Dimostra che, mentre il paese asp:rava alla 
libertà politica e la conquistava, perdeva al­
trettanta libertà economica per il fatto del 
dispotismo che e* mponeva la Banca nazio­
nale. Anche ultimamente questo Stabilimento 
fu ce va prova del suo dispotismo giurando 
guerra a morte alla Braca tascana ed al 
Banco di Napoli (bene a sinistra). L'oratore | 
non ha animosità verso la Braca, rende o- | 
maggio anzi al talento col quale è oiganiz- i 
zata e col quale procede, ma egli non può ; 

non combattete il monopolio e difendere la 
libertà. 

Sostiene che la Banca nazionale, la quale, 
meno in pochi grandi centri, non fa che il 
vantaggio di alcuni, mentre provoca il danno ; 
di molti, esercita una concorrenza tirannica 
verso qualunque istituto caro alle moltitu* | 
dini per molti benefizi resi alle industrie ed 
ai commerci. Uno Stabilimento così invadente 
ed esclusivo ha nelle sue mani V avvenire 
economico del paese. 

È dffie'le credere alla sincerità di coloro 
i quali predicano la Banca unica. 

L'oratore non combatte la Banca nella sua 
essenza, ma nel BUO indirizzo, perchè non si 
può a meno di deplorare le condizioni fatte 
al commercio locale ed alle atre minori 
Banche da un colosso invincibile. 

Dice nou essere avverso in massima al 
progetto di legge sulle Tesorerie purché non 
si tocchi la leg.slazione bancaria. D il resto 
di questo argomento si potrà meglio parlare 
allorché vena in discussione il relativo pro­
getto di legga. 

Cambroy Digny rileva alcune espressioni 
dell'onor. Rossi, d chiara che il credito pub­
blico è aumentato da un anno a questa parte. 

Credo poi, esso dice, dovere dire alla Ca­
mera, non essere esatta l'asserzione dell'on. 
Rossi che la B-raca naz onale abbia giurata 
una guerra a aorte al Braco di Napoli. 
Spero di poterlo provare fra breve con docu­
menti alla mane (movimento). , , 

Quanto ai buoni dei Tesoro posso assicu­
rare, che dacché sono ministro V emissione 
di essi non sorpassò mai la somma prescritta 
per legge. 

Plutino non crede potere lasciare Botto il 
peso d'immeritate accuse uno stabilimento 

otente e grande (risa ironiche a sinistra). 
ostiene che la Banca nazionale ha potente­

mente sostenuto il nostro governo in mo­
menti difirili. Rimmenta, che allorché l'anno 
scorso per il fatto della siccità e di una or-
rib le carestia di cereali.... (ilarità universale) 
la Banca di Francia non venne in soccorso 
della Tunisia e dell'Algeria. (Nuovo scoppio 
di risa). 

E' contento l'oratore che si creino altre 
Banche, ma non vuole che si attacchi la B.raca 
nazmnale (oh 1 oh 1 a sinistra). 

Pres. Ma scusi, questa è una questione 
che si discuterà a sua tempo. 

Plutino. Non è vero che la Braca sia chiusa 
ai cittadini, perchè nel 1869 gli scontisti 
erano in numero di 120,000. La Banca è una 
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associazione frammassonica finanziaria (scop-
p;o universale e prolungato d'ilarità). 

Lama crede che questi continui attacchi 
senza difesa non fanno che nuocerò al cre­
dito pubblico, perchè la Banca è ira potente 
istituto, al quale ricorrono necessariamente-
i commerci e le industrie, e pur troppo an­
che lo Stato. 

C'-ede possibili delle riforme nei rapporti 
fra Governo e Banca, ma sostiene che questi 
continui attacchi e questo modo di lasciare 
sempre in sospeso una questione cosi grave, 
non facciano che nuocere al credito dello 
Stato. 

E sopra il capitolo 39 1' oratore fa osser­
vale parlando dei buoni del tesoro the nella 
somma sono compresi 82 milioni che lo Stato-
dà in anticipatone alle ferrovie p«r rendere 
loro poss bile la prosecuzione dm lavori. E* 
necessario sapere quando le soc età potranno 
valersi del proprio credito senza ricorrere 
allo Stato, il quale dovendo emettere 300 
invece d 200 milioni di buoni del tesoro, si 
trova nella triste posiziona di vedersene au­
mentato il tosto, ° di soffrire per questo 
fatto notevoli sf gr fici. 

Gambray Digny risponde che questa que­
stione potrà essere meglio trattala al orche-
si discuteranno le convenzioni conth use colle 
società ferroviarie. 

Il capitolo 39' ò approvato in seguito nella 
somma proposta dalla Commissione. 

Gli altri cap. fino al 67 raclusivamente 
sono approvati senza contestazione. 

La seduta è sciolta alle ore 5 3,4. 
i • 

L'onorevole deputato L. A. Casati scrive al 
Pungolo di M lano, che il 3 corr. egli non 
po\è assistere alla tornata della Camera, ma 
che, se vi fosse stato presente, ̂ avrebbe vo­
tato per il sì. , 
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E NOTIZIE VARIE. 

AecRdemla iti scienze, lettore ed 
ar t i . — La pubblica sessione dell'Accademia 
s« terrà domenica prossima 9 .maggio corr. 
alle ore 1 pom. in punto. Leggerà il socio 
cor/ispondente dott. Saccardo. 

Direzione generale delle no.ftic.-~ 
Pubblichamo la s<gienie: 

Vennero sottoposte alla fuma di S. M. al­
cune modificazioni ai regolamenti in vigore, 
per la parte che concerne a giornali e le 
stampe. 

Frattanto si avvertono gli uffizi delle poste 
che nel senso delle meiesirae è ammessa 
d'ora innanzi f applicazione dei francobolli 
indistintamente sulle f iSce o sugli stampati, 

in parte sulle une ed in parte 
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non mai pelò 
sugli altri. 

Gli uffiziali delle poste cesseranno quindi 
dal l'assoggettare a qualsivoglia sanzione pe­
nale le stampe che portassero i francobolli 
intieramente sulle fasce. 

Firenze^ 3 maggio 1869. . 
Il direttore generale 

G. BAKBAVARA. 
]J 'ar t icolo 84 del nuovo regolamento di 

annona, ig'ene e pol'z-a stradale suona: «E' 
4. vietato altresì di bagnare i sottoportic ed 
«i marciapiedi in misura soverchia, sicché 
« ne risulti incomodo ai viandanti, e di la-
« sciar correre l'acqua dalle case sotto i por-
« tici e sui lastrici. * e poi 1*85 : « E4 vietato 
« ogni atto d'immondezza nelle Btrade, piazze, 
« ed altri luoghi pubblici. > 

Con tali divifti non si può comprendere 
come possa tuttora sussistere un nefandis­
simo pisciatoio nel Selciato del Santo e pre­
cisamente nel cantone del portico della casa 
n. 4369. In una strada delle principali e più 
frequentate della città è veramente incom­
prensibile un simile scandalo, che la decenza 
e l'igiene reclamano sia tolto al più presto. 

Indus t r ie agricole. — Il sig. Gaspare 
dott. Pacch erotti, nel frattempo scorso fra il 
cenno che abbiamo fatto nel nostro n. 102 
intorno alla sua invenzione di una macchina 
seminatrice, ha portato la peifzione di 
es&a al punto da ottenere una contemporanea 
triplice seminagione, cioè semina granone (o 
qualunque altro cereale o leguminosa) eoa 
getto di pozze di figuoli od altro ad ogni 
M. 1.75, mentre caae sul grano (e piima 
che venga coperte) uno spiu^xo continuo di 
guano artificiale ottenendo co ì contempo­
ranea e duplice semina, con leuimaz.one di 
sostanza preziosa cho gettata fi >ora a pieno 
campo riesc.va dispendiosa ma che così con­
centrata va ad essere di mit 83ima spesa. Nel 
mentre riceviamo dall' inventore invito di as-
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sistere agli esperimenti che avranno luogo 
nel suo g ardine sabato 8 corr. alle ore 9 di 
mattina, tempo permettendo, siamo pregati 
di dichiarare che sarà libero l'ingresso a tutti 
i signori agricoltori e cittadini cnn vorranno 
onorarlo dì loro presenza all' esperienze di 
tale invenz;one (di cui si riserva ogni com­
petente diritti)restando in quell'or», e a tale 
scopo aperto -l portone d'ingresso al boschetto 
di Santa Giustina, ed eccone il programma: 

1. S mina di due righe di fagiuoli, con due 
specie di guano artificiale. 

2. Sposina tre righe favino, id. 
3. Semina tre righe canape, id. 
4. Semina di pozze di ricino a riga, id. 
5. Semina di due righe avena (non potendo 

ora il frumento), id. 
6. Semina due righe puro granone, id. 
7. Semina due rgho granone con pome di 

faginoli ad ogni M 1.75, id. 
8. Semina di due righe granone con jpow 

di zucche ad ogni metro, id. 
9. R petizione delle stesse seminagioni so­

pra terréno concimato con letame comuue 
per fu'uri confionti comparativi; e costure 
in terreno senza letame. 

Beneficiata. — Per iniziativa di alcuni 
studènti e col concorso gentile della Società 
fi'odrammaiica Talìa e del maestro di scherma 
sig. Cesarono ed allievi nouchè della musica 
della guardia nazionale si darà domani a sera 
uno svariato trattenimento al Teatro Gari­
baldi a totale beneficio di uno stulente. 

Il pubblico paiovano ch^ non si mostrò 
mai sordo ad un appello filantropi, vorrà, 
noi speriamo, accorrere, numeroso anche in 
•questa circostanza tanto più che ai tratta di 
sollevare un g ovine'che versando in econo­
miche ristrettale sarebbe impossibilitato a 
raggiungere una meta che ben gli meritarono 
i suoi studi e la sua abnegazione. 

Non rivolgiamo una parola di eccitamento 
agli studenti i quali provano bastantemente 
quel sentimento di fratellanza che uusce la 
scolaresca in ogni occasione e spec almeute 
in questa di soccorrere un amico ed un con­
discepolo. 

JL* a n n u a r i o Indus t r ia le e de l l e 
Is t i tuzioni popolar i per cura del dott. 
Alberto Errerà. — (IL anno, 1868 69.) '$ 

Quel parte cospicua rappresentino le indù -
strie e le istituzioni popolari nel progresso 
morale, ed economico delle nazioni sarebbe 
superfluo dimostrare dinanzi agli splendidi 
esempi «he ci vengono offerti dali'In«?h lterra 
dalla Francia, dalla Germania, dal Belgio ed 
altri paesi che per brevità non ricord amo. 
Ci duole nell'anima di non poter comprendere 
in questo numero fortunato anche la pa­
tria nostra per colpa delle cadute signorie 
divenuta tributaria di quei popoli ai quali 
per lo pas-ato fu più volte maestra di ci­
viltà; ma ci conforta almeno il principio del­
l'era novella che inaugurò tra noi il risor­
gimento nazionale. L'Italia uscita appena da 
secolare servitù die opera seriamente a ri­
chiamare io vita le antiche industrie un dì 
tanto fiorenti e a fon ame di nuove. Le isti­
tuzioni popolari sorsero, crebbero e si diffu­
sero da un capo all' altro della penisola per 
cura di uomini benemeriti the consacrarono 
e consacrano paiola ed azione a red mere 
tanta parte dei nostro popolo dall'ignoranza, 
dalla miseria, dalla superazione e dal vizio 
in cui lo immersero ptr l.bdne di regno le 
malo arti del prete e dello straniero. Fra 
questi uomini fgregi, il cui nóme suona ri­
spettato e caro a quanti amano sinceramente 
il proprio pae*e, occupa un p sto distinto e 
merrlato ri dott. Alberto Enera di Venezia. 

Giovane d'età e di cuore ma per senno e 
dottrina maturo gettò fra i suoi eonc ttadini 
ancora sotto il domìnio austriaco i primi 
[ermi del suo apostolato popolare, interrotto 

Jalla prigionia sofferta a Ioseph^tadt e ri­
preso appena colle catene della Venezia cad­
dero infrante anche le sue. Persuaso che non 
si possa avere sicura coscienza dei bisogni, 
delle forze e in generale delle risorse della 
nazione senza numerarle e conoscerle a fondo, 
non si contentò di cooperare con esemplare 
costanza all'attuazione e allo sviluppo delle 
industrie (delle quali promosse per la prima 
volta un inchiesi a) e delle istituzioni popo­
lari della sua città natia, ma volle per così 
dire tessere la storia quotidiana delle indu­
strie e delle istituz:oni congeneri di tutto il 
Veneto, metterne in luce i progressi e i di­
fetti e spingere il popolo nostro ad accre­
scere i primi o rimediare ai secondi. Questo 
fu, se male non ci apponiamo, il concetto 
originàrio della eccellente sua pubblio, z one 
che abbiamo sotto gli occhi e che è destinata 
inoltre a farci meglio conoscere non solo alle 
altre province italiane, ma eziandio agli stra­
nieri i cui apprezzamenti sul conto nostro 
fogliamo sperare saranno per lo avvenire 
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forse più benevoli e certo più esatti. L'an­
nuario del dott. Errerà conta due anni di 
vita e quello venuto alla luce di recente offre, 
in confronto del primo, notevoli progressi e 
miglioramenti. Ci dispiace davvero di non 
poterne date un cenno per esteso, ma il tempo 
e lo spazio non ce lo consentono e dobbiamo 
quindi limitarci a quella sola parte che ri-
sguarda la nostra otta. Padova a dire il vero 
figura assai poco nella rassegna industriale 
e non vi troviamo ricordati che il Toffoli per 
i suoi strumenti chirurgici che si avvidinmo 
a quelli tanto celebrati del Lo lini, e il Pro-
sperini la cui esposizione fu molto lodata 
specialmente per la litografila applicata alla 
stampa mus cale in luogo dei metodi ante­
riori. Speriamo che per l'avvenire la nostra 
provine a sarà più copiosamente rappresentata 
nella mostra industriale e saranno forniti al 
dott. Errerà ragguag'i pù d ffusi. Ct conforta 
però ri veder Pi mva occupare un posto d'o­
nore nella seconda parte dell'annuario che si 
riferisce alle istituzioni popolari. 

Il dott. Errerà rende giust zia alla bene-
menta operosità dei m gliori nostri e ttadini 
che nulla tralasciano per migliorare ia con­
dizione del popolo e dice che la nostra banca 
mui.ua popolare basterebbe da sola a teiti-
mouiare i grandi progressi in breve torno di 
tempo raggiunti. Accenna al desi ledo che la 
casa d'industria si riformi e che la rinnova -
zion8 della Camera di commercio influisca 
ad innalzarla al livello delle p ù Diportanti 
del E'gno. Ricorda con elogio i notevoli pro­
gressi dell1 istruzione pubblica, la frequenza 
alla biblioteca popolare istituita dal Muni­
cìpio, e lo svolgimento delle mutualità e delle 
cooperazioni. Constata i molti affari e l'in­
cremento delle nostre banche popolari e si 
comp ace di mettere in evidenza ì vantaggi 
ottenuti dalle società cooperative di produ­
zione (panificio) e di consumo. Finisce col tri­
butare lode meritata a quinti contribuirono 
e contribuiscono alla rigenerazione morale ed 
economica del popolo di questa città e prò-

t * 

vincia. 
Da questi rapidissimi cenni potranno i let­

tori argomentare dell'importanza che ha l'an­
nuario e dei vantaggi che no verranno al 
paese dalla sua diftusione. Ha comandiamo 
Bopratutto all'attenz o re del pubblico le ul­
time pagine della I* parte e i saggi consigli 
dati nellft II* alle istituzioni popolari. Sarebbe 
desiderabile che se ne ficesse tesoro perchè 
provengono da persona competent'ssirna qtul'è 
il dott. Errerà presidente delle p ù importanti 
società operaie e della b;blioteca popolare di 
Venezia, fautore zelante delia mutualità e 
della cooperazione, e devoto sinceramente ai 
veri interessi d i popolo. 

Nell'atto che ci congeliamo da lui crediamo 
di interpretare i sentimenti dei nostri con­
cittadini rendendogli pubbliche g*azie per 
quanto scrìsse su Padova nostra e incorag-
g andolo a perseverare nella difficile ma be< 
nemerita sua impresa. 

Ottavio cen tenar io de l la nasc i ta 
di Nicolò Alacchlavclia. — Programma 
di concorso. 

Avendo il Comune di Firenze largita onesta 
somma di danaro per celebrare il quirto cen­
tenario di N colò Macchiava!!), e decretato 
che parte del denaro si dia in premio all'au­
tore di un lavoro novello intorno il segretario 
fiorentino; 

11 Comitato promotore del centenario, per 
eseguire questo mandato dell'autorità muni­
cipale, è venuto a determinare che il premio 
sia di 5000 lire, e che si conceda con le se­
guenti norme; 

Si richiede la storia del Macchiaceli*, opera 
in uno o più volumi, nella quale siano trat­
tate : 

1. Le idee politiche, religiose e filosofiche 
e la cultura scientifica e letteraria cheMac-
chiavelli trovò nella sua patria; 

2. I mutamenti ch'egli recò in quelle 
parti di civiltà, sia con gli scritti e con la 
parola, sia nel trattar le pubbliche faccende; 

3. Come e quanto questo grande intel­
letto ha partecipato alla liberazione ed uni­
ficazione dell'Italia ed ai progredimenti della 
soc età europea in generate infino ai nostri 
tempi. 

Nei quadro storico del periodo anteriore al 
Macch avelli, saranno divisate le condizioni 
della civiltà occidentale, e in particolare quelle 
dell'Italia e della repubblica fiorentina: nò si 
trascurerà l'influenza degli studii dell'anti-
ch-tà greca e romana. 

I<i vita, cavata dalle sorgenti edite e in 
quanto si possa dalle inedite, dovrà conside­
rare il Machiavelli ne'yarii aspetti di sta­
tista, storico, ordinatore della milizia e let­
terato. , . 

NdU'esaminare gli effetti dello sue dottrine, 
si toccherà degli scrittori di nome che le ab­
biano oppugnate o difese, e le vicende che la 

fama di tant'uomo ha subite di qua e di Ih 
dalle Alpi. 

Ch'unque aspiri ai premio, invierà al Pre­
sidente del Comitato, conte TerenzioMaraiani, 
senatore del Regno, innanzi l'ultimo d ceri­
li e del 1871, il manoscritto dall' opera sua 
con una ep g âfe in princìpio, e ripeterà que­
sta epìgrafe sulla busta di una lettera sug­
gellata che contenga il proprio nome. 

Il premo saia vinto da quello scritto che 
tutti gli esaminatori, o due contro uno a-
vranno creduto degno della odierna scienza 
storica e tallo alto argomento, e migliore di 
ogni altro scritto presentato al concorso. Ap­
pesta la lettera che conterrà il nome dell'au­
rore, sarà questo palesato. Si bruceranno le 
altre lettere, e ciascuno, compreso il vinci­
tore, potrà ripigliarsi il pròprio scritto. 

Nel caso cu* nessuno ŝ a giù iicato degno del 
premio, si rinnoverà il concorso con le stesse 
norme. 

Firenze, 29 aprile 1869. 
La Commissione promotrice 

Terenzio Miriam* sen. "Presidente, 
Amari prof- Menale, sen. 
Ceiosia prof. av. Emanuele. 
Copp no w-of. M1 chele. 
Macchi Mauro d«p. 
M'osedaglia pr«-f Angelo dep. 
Binteri Antonio dep. 
Vmntioo! prof. \t*o, sen. 
Efialo Contini, Segretario. 
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Uno «pomo a hocoa a<*el«itt<». — Ja« 
mes Stirlibgènh ricco proprietario abitante 
un vil'agg'o della contea di Le'costor, che 
aveva nplla giornata sposata una ereditiera. 

La sera del matrimonio, verso le ore 8, 
gli abitanti del paese lo salutano, come di 
uso, in un modo assai rumoroso; è questa 
u»a musica che altrove sarebbe presa per un 
coro di gatti. 

La banda era composta di parecchi botte­
gai, in tutta gala, con istrumenti d'ogni aorta. 

Lo BPORO si nffice/b al balcone, ringraziò 
gentilmente quei s'giori : ma non fece pa­
rola riguardo al bere. 

L'oratore della fragorosa banda, col suo 
bra^« cappio in mano, fatta una riverenza, 
si fece a d're: 

— Signore, sapete bene che.... 
— Sì, sì, comprendo quello ehe volete di­

re, m?o caro ; ma s;ete venuti tropoo presto, 
e non è di regola di pagare i suonatori p-ì-
ma di aver ballato; io mi sono sposato, ma 
non ho la sposa. 

E co è serissimo; che l'omab'le «uà ano-
sina, innamorai di uno staffi ire d; «uo padre, 
bel giovanotto tarchiato, aveva scelto il gV~ 
no delle sue nozze, in cu? era ornata di tutti 
i suoi diamanti, per fugg:re col suo amante. 
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DISPACCI TBL 
(Agenata Stefani) 

MADRID, 5. — Seduta delle Cortes. 
Topete rispondendo a Capdevilla eh* parlfr 
contro il Cristianesimo, dichiarò che egli non 
ha contribuito a far nascere ia rivoluzione per 
permettere che si metta in dnbb o la reli­
gione. Soggiunse che non tollererà gli at­
tacchi di qualsiasi persona contro il 0ristia-' 
nermo. 

LISBONA, 5. - ET inesatto che trattisi 
di alluna moì finzione ministeriale, avendo 
il Mistero la maggioranza de'la Cimerà. 

MADRID, 3. — WImpartivi smentisce la 
voce elativa alla candidatura del principe 
di Hihenzollern ei alla crisi ministeriale* 
Dice che le mod ficai oni ministeriali non 
avranno luogo prima cha sia votata la forma 
di g )verno. 

VIENNA, 5, —• Il Wienerabendpost, par­
lando delia pubblicazione del dispaccio ora*» 
siano, dice che il governo austriaco non potè 
commettere uo abuso di fiducia perchè non 
era incaricato ''elle spedizióni del d:spaccio 
in questone. Tutte le aeouse della pretesa 
sottrazione del dizionario cifrato e qualsiasi 
tentativo di corruzione sono pure menzogne. 
Persona incaricata di scrivere la storia della 
campagna trovò il dispaccio negli archivi ed 
era pienamente libera di disporre o no. Nes­
suno ha diritto di sollevare la questione come 
il dispaccio sia pervenuto negli archivi» bi­
sogna ricordarsi che il possesso di esso data 
da un' epoca in cui F Austria e la Prussia 
erano in aperta guerra. E' veramente incom­
prensibile che vogliasi vedere in questa pub­
blicazione un progetto di offendere la Prunaia, 

L'irritazione della pubblica opinione non, 
deriva da questa pubb'icaz'one ma dalle in­
terpretazioni de- giornali, questa è l'ultima 
nostra parola in questo affare. 

' MADRID, 6. - Nella seduta delle Cortes 
di jori la proposta dì censurare il discorso 
pronunciato da Capdev Ha contro il catoli­
cismo venne reminta da 118 voti contro 20. 
Il discorso del deputato B;htngoroy in favore 
delia libertà religiosa, e quello ui Castellar 
sulla separazione della chiesa dello stato 
furono vivamente applauditi. < 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI Am'ggioh 

Rendita francese 30(0 . ' . 72 '2 71 97 
» italiana 5 0,0- . . 57 32 57 82 

Azioni ferrov. lomb.-venete 492 — 403 — 
Obbligazoni . . . . . . 233 - 232 — 
Az om ferrovie romane . . 53 5«» 53 50 
Obbligazioni . . . . . . 131 25 130 — 

ì 

Obb. Perr. Vittorio Emanuele lf>2 
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ULTIME NOTIZIE 

Ogsrj (5) correvano voci var»e intorno, al 
ministero D covasi da qualcuno ch^ il mini­
stero avesse rnssegnato le SUA dem^'on', da 
altri che si faceva soltanto una leggera mo­
di ficiz'one ministeriale e sì citava anche qual­
che nome di deputato, che sarebbe entrato 
nel gabinetto. 

Noi ci asterremo pdal profferir de' nomi, 
perchè le voci corse non sono fondate ohe 
sopra ipotesi. 

S°condo le nostre informazioni risulterebbe 
che il ministero si è occupato della nuova 
situazione, in seguito dalla tornata della Ca-
mpra del 2 corrente. Due sole vie ci sareb­
bero: o che il ministero si dimetta p?r ri­
comporsi in parte con nuovi elementi, o che 
faccia sapsre ch'egli rimane per ora qu-»l b, 
affine di mettere un termine alle chiacohere. 

Probabilmente stesserà sarà determinato 
qual via sia da preferire. 

S. M. il Re ritarda la sua partenza per 
Torino, finché non sia presa una risolutone. 

(Opinione) 

Obbligaz. ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia. . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni » "> 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

105 -
31t2 

261 -
435 -
C4'> -
122 50 

150 75 
164 — 

3S[4 
260 — 
435 — 
617 
123 

93 3 £ 933$ 
«•*• -i-:,. .... 

\ 

Il Diritto reca: 
In seguito « un Consilio di ministri te­

nuto stamane (5), l'intero gabinetto ha rasse­
gnato le sue dimr8s'on\ nelle mani del re. 

Siamo assicurati che domani ne verrà data 
notizia alla Camera. 

A 

\ Alcuni giornali g"à annunciarono che il 
minuterò era venuto a nuovi accordi col 
Bmco di Nipoli, per la progettata cessione 
del servizio di tesoreria. 
' (Ug sì assicura cln il Banco ha ottenuto 
il servizio per dodici province. {idem) 

Bartolomeo Moschin, gerente responsabile* 

0?ni malattia cede alla dolce REVU.BNI?* 
ARABICA DU BARRY, che restituisce saluta, ener­
gia appetito, digestione e sonno. Essa guari-* 
sce senza medicine, nò purghe, nò spose, ld 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian Iole, ven­
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, ro­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi 
ogni disordine di sto naco, gola, flato, vood, 
broncbi, vescica, fegato, reni, intestini, ma-
cosa, cervello e sangue. 60,000 cure, com*' 
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di Pia-
skow. della Sig.ra Marchesa di Brehao, eoo. 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo­
mizzare 50 volte il suo prezzo in ali ri rimedi* 
In scatole: \\i kil., 2 fr. 50 e ; l kil., 8 fi\, 
12 kil, 65 fr. Du Barry e Cia, 2 via Oport t 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti^ 
droghieri. La REV «LENTA AL CIOOOULVTTE agli 
stessi prezzi costando in circa 10'Centesimi 
la tazza. 

Alle persone elle des iderano con­
servare i loro denti in perfetto stato di splen­
dente bianchezza, non sarebbe mai abbastanza 
raccomandato 1' uso della Crema Dentifricia 
solidificata a base di chinina di Rigaud e 0, 
a ciò destinata. 

Questo notevole ed elegante preparato, 
non ha alcuna analogia colle sgradevoli pol­
veri ei opp ati sino ad o^i io use Con la 
semplice confricazione della spazze t,ta da denti 
sopra ad esso si ottiene una croma untuosa 
che non lascia alcun deposito nei denti non-
che nella spazzetta della quale ne colorisce i 
crini e comunica alle gengive lo stesso colore. 

La Dentorì'ia o nuovo Eiixìr dentifricio 
del medesimo autore, si raccomanda anche 
per il suo profumo tutto particolare e per la 
fresohezza che comu lica alla bocca. Egli rin­
forza le gengive, purifica il tìa'.o o s'impiega 
generalmente nel medesimo tempo della Cre­
ma Dentiiricia. 6 p. n. 24 
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GIORNALE DI PADOVA 
J i rò fc*A** i«mMww f*Wtf»<«ìrt*** 

' . 

I r 

Ai Vilic 
* 2 W * " 

Situazione mensile N. 25 al 30 Aprile 1869 

S I naarso 

j| 34689 

J6€0OuS 

705 
160 

76733 
* 888 

e 3«l6 
12il 
8548 

. 10648 
144 

• 

(799289 

56 

21 

* 

— ! 

88 
99 
80 
32 
97 
73 
— * 

46 

Attivo 
Numerario in Cassa \ , 

SO aprile 81 m a n o 

I.L. 
566610 

H00 
225 

52500 
47000 

Cambiali scontate • 566610 94 
» all'incasso. 

Portafoglio^ l> sofferenza . 
buoni del tesoro 

, v t t r o j xUbbl. Cons. iFoiesto. _-,-..-... 
Interessi maturati sopra Obbligazioni sudd. 
Azioni di alti e Banche Popolari. • . . . » 
Anticipazioni sopra tondi pùblici accordato 

Conti correnti disponibili . . . . . » 
Spese di' primo stabilimento . . . . » 

» di amministrazione (*) . . . . » 
> per interessi sopra Depositi . . » 

Azionisti a saldo azioni . . . . . . » 
» a saldo tassa d'ammissione . . . > 

|| 36333 

667335 

6(J 

, 940 
160 

82743 
10837 
3L86 
<92 

11721 
10396 

162 

94 

88 
56 
80 
60 
19 
76 

•é-

Totale It.L. «86135 39 

81200 
57,6 

694255 

81 

\ I 

11107 
4720 
2011 

218 

01 

t r 

Passivo 
ni,N 

Fondo di riserva 
Rimanenza al 31 marzo 
Versati nel mese. . . 

• • aprilo i 
i 

Capitale per Azioni,.N, 1.674 It.L. 

t: fi li 
11 
•il «3 

I.L. 694255 
110904 

» 

16 
38 
89 

18 

S« 

8052iy 
88410 

7992-9 46 

Ritirati nel mese . . . 
Rimanenza al 30 aprile . 

Benetieii diversi . . 
Dividendo 1808 da pagarsi . . 
Somma in sospeso salvo liquidazione per 

spese esercizio 1868 . . . . . . » 
Residuo Dividendo 1867 da pagarsi » 

01 
58 

59 
34 

It.L. 

\ £ 

ni 

83700 
589 i 

7I6809 
15796 
2030 

i 

1737 
164 

Totale it. L. 826135 

84 

25 
2;> 
41 

89 
'5 ir-

Ó\f 

In Piazza del Carmine N. 7 rosso e presso 
tutti quei signori cui trovasi esposto il P ro ­
gramma» si ricevono l'iscrizioni per la ven­
dita del p r e p a r a t o P a g e l ­
l a per la truari «rione dello viti. r 

Il prezzo fissato e di {tal. L. i , € 5 ciascun 
mastello padovano e derVe alla guarigione 
di -4LO mastelli di mosto. : 

Coloro che per le loro viste economiche 
non potessero pagare l'importo all'atto della 
consegna, potranno combinare le loro partite 
al prodotto. - , " 

5 p. n. 201 Sé JPaaeUu 

(*) Iu questa partita vi e compreso l'affitto dei locali d'ufficio a tutto giugno a. e. 
11 pagamento del Dividendo si effettua tutti i giorni dalle 12 alle 2 verso presentazione dèi Certificati definitivi o provvisori. 

La Banca riceve tutti i giorni depositi tanto in No te d i Ilnntoalche i n v a l s i l a e f f e t t i v a al 5 per OJO-
Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Soeii in No te «li Rt t i tca a tre mesi al 5 per U|j od oltre a tre mesi al 6 per Op). 
Scinta Cambiali e accorda prestiti ai Soci in v a l u t a e f f e t t i v a a t r e mesi a l 5 l | 4 p. 0]0Ì od oltre a tre mesi al 6 p. 0(o. 
Accorda anticipazioni sopra l'ondi publici a 3 mesi al 6 114,^. .0|0 ed oltre 3 mesi al 6 1]2 per Ojo; 
Esige e paga {ter conto dei Socii verso tenue provvigione tanto'in PADOVA che nelle altre città d'ITALIA già pubblicate, in FRANCIA 

ed in BERLINO. T . . 
j Padova, 6 maggio 1869 

Il Censore I I PRESIDENTE II Direttore e Cassiere 
tfn" ; A. F U S À R i ,. M a s o T r i e s t e A. dott. SINIGAGLIA 

a 

U 

It 
flUASUA ALLA SICIETA Bl SCIENZE 91 M i l l i 

». 

i. 

HON FIU 

CAPELLI BIAM 
MKLANOGENE 

IMfI1A P l l ICGBLLllfU 
Di DlCQUBMARI.tDdvdÌROUBN 

«*erliafsr» aU'i*umt« iu o*uai- «*lov« 
i captili o lt barba santi ptncoU par la 
P«n« 0 *mt* aliuu odora. Quatta tintura * 

mi r l*mo 6*offari. 

D«p#»ito a farli», rua Salat-Hantré, *W. 

co 

a, 
CO 

Prtsso f. t . 
0»l**«iW ccatral* • TsadiU praiia i» ^ « m W d l 

jmaolp»li parruortierl 9 pra/urai.ri. - s!«dl«los* o> 
W procaci* oantr» taglia péiUl». «pwiwvM^g 

IN PADOVA presso CWfSÉUlAprò-
MWMW 

Sotto forma di un j 
liquido senza sapo­
ri», pari ad • ac-
bua minerale que­
sto medicamento 
riunisce gli elemen-

..,.,... ._.,...._^,,.____—__-..,, ..... . , . . „ ._ -..••..-» --. - *. T -t'1 delle ossa e del 
sangue. Desso eccita l'appettilo facilita la ligcstTonejpia cessal'e i mali di stomaco, rende 
i piò grandi servigi alle donne attaccate da- leucorrea, è facilita di un modo sorprendente 
lo sviluppo delle giovanetto attaccate da pallidezza. Il Fosfato di Ferro ridona al corpo le 
fOO forzo scemate o perdute, s'impiega dopo le gravi emorragie, le convalescenze difficili, 
.«dò uiile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poiché anzitutto è tonico o riparatore. Effl acia, 
rapidità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e 'niuna azione per i denti, sono 

titoli che impegnano i signori medici a prescriverlo ai 1 ro ammalati. 
Deposito — In Pàdova presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo e P l a n e r l e M a u r o 

all'Università e F e r d i n a n d o R o b e r t i al Carmine. ' 9 p. n. 1 
-

(' 

Ei 
r ! restituite senza purghe, uè-.spesai dalla deliziosa farina salutifera la 

0 "9 

tór ' • • V4 l • I DU BARRY E COMP. DI LONDRA 

9 M ìcurts 
I 7 

Compagnia di Assicurazioni istituita il 9 maggio 1838 

A M H I B N 2 E I A 
di avere attivato anche pel corrente anno 

LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO 

! 

i • * I * - t w 

• finadsdo rRdioalmente lo cattiva digestioni (diapepaie, gastriti) ntiuralgie, stitichezza ab a 
#mlo9 •''itooppoidl, glandolo, voMoaiii, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
;4'«retoM, aoidità, pituita» emicrania, nauseo, è vomiti dopo pasto od in tempo di gravidanza 
dolori, «rudcKoi granchi, flpaeimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
isti fegato, aorvì, membrane mucoso è bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro,, bronv 
Jtklta, tisi, (consurraiÈiono) eruzioni, malinconia, tleperimònto, diabete, reumatismo; goti a 
Isblsrc, istoria, villo o povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso jbianco, i pàllidi ooìe-
i&Esouiia di fTosohoiKa ed enorgia. Essa è puro il corroborante pei fanciulli deboli o por le 
perso»© di ogni at&, formando buoni muscoli*e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prozio 
i n o la altri-rimedi! o «osta meno dì un cibo ordinario. 

Le Polizze e le Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie Principali che dal 1° aprile hanno 
incominciato ad accettare le Assicurazioni. 

,sj 
La Compagnia assicura anche 

'Ì 

A 
rs 

f4 

Cura JV. 65,184 v Prunotto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 18Qd. 
, . . . L i posso assieuraro «ho da duo anni usando questa meravigliosa RSÌVALBNTA, ni n 

.-.S»at» più *l«na iiioomodo delia vocohiaia, né il peso, del miei, 84 anni. , 
Lo mio gambe, diventarono forti, la mia. Tista non chiedo più occhiali, il mio stomaco è 

#»testo «omo.a 30 anni, lo mi s^nto insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ara, 
palat i , ' faccio viaggi è pi^di anche lunghi e sentomi ohiara la mente e! fresca la memoria " 

; ' D., Pietro Castoni, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
EiA nig. marehesa di Bréhan. di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-1 

:,f»slii»«è« isaoani» ed agitazioni nervose. ti •-» 
Cura If. 48,314. > ' • ' Gatoaoro presso Liverpool -

e dello scoppio del Gaz 
le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Sta~ 

bilimenti Industriali ed ogni loro prodotto ecc. 
Essa presta eziandio la sua garanzia per le M E R C I IN T R A S P O R T O sii ferrovie, strade 

comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente o sinistro del viaggio, oltre a quello di 
Incendio; ed esercita inolr.re le . 

A 

Béfi dì diasi anni di àùpepMa t da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
r . 1 

;$£*• '•%• BMMfJt dn Barry G 
ron; V. 

Cwjfl ff. 63,421 r 
Miss Elisabeth Yeomàn. 

Firenze, li 28 maggio 1867. 
dii Itfra più di due anni, che io soflriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla p' t 

v$*»!ad* spo®8a.te'2.xa. di forse, e ai rendevano inutili tutto le cure che mi suggerivano i.dot m 
%9?i eho presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli & 
jkoaai,, una dispp^tenza, ftf, u^jbnatt|i]Qento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
" *s imia Revaientà, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 

Assicurazioni a premio fisso 

TA DELL'UOMO e pene BENDITE VITALIZIE 
infine l'Agenzia Generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME 

.i 
Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare i necessari schiarimenti e di fornire 

gratis le stampiglie occorrenti per formulare le Domande di assicurazione. 

Dall' Agenzia Principale di Padova 
4 p. n. 195 

Il Rappresentante 
A C H I L L E L E V I 

-(UÀ nà' aM>Ìutitmente tolta da tanta pone, TT Io lo preaentoy mio caro signore, ì miei più 
$&|jprf i^arasì^iàonti, «Sficarandola ;in pari tempo, che se varranno le mie forze, io no; 
m «affl'faeìjo mai d! spargere, ITa i miei conoscenti ohe la Rovalenta Arabica Du Barry « 

jp iaaifiìo rimedio per espellere dì bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 
Bua ria«noseenti«sima »!?rYa v '-'Giulia'Levi 

m, $$,0ài, ti..sig. Duea di Pluskow, maresciallo di corte, da, una gastrite. — N . 6S,4?A 
<»*m&. itòmaino "'don' l\lo». (^qna; e 3ti0ira). Dio sia benedetto 1 — N. 68,-128: la bambina de' 
$#-_ feóiaio/ita^ (Torino), da una orribile malattia dioonso 
•«liojM» '— K 0,2X6 i'\\btiig, Martin, dottore in ̂ medicina, da una gastralgia ed irritazione deli 
Tlio'taàtfó òno. io faceva V9miiaj,>e 15 o.itì.volto'jij giorno porlo spazio di 8 'anni — N. 4l>,4i!j. 
'ti o l ^ Bal4win, dal più logorò stato di salute,, paralisia delle membra cagionata da ocoes*-

J -,ai ir> 
!i«!*•.'BÀÉRt bu VB:ARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di Ii4 di chi-
NJ5Ò, ì g c h U . 3 r r ^ , 1 eWl.fr. ®,Sehil . e liSfr. 17.40, 6 " " ' ' ' 

s».*.ttSro vagii»; postale 
1 

chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 i 

Ù( 

AL C L A T 
| ti \'.... ; [< ij 

4181 staisi preti!. r-u.-;-•••**.>? ..,: .,'• r.-<fi 
Ooposito — In PADOVA: presi Oa^stneiVl è'Marna'farmacia reale — Rmhevti. %a 

»fe*SS farmacisti — VERCWA; Fasoli — Frinxi farmi - VENEZIA; Ponci. (61 p. n. 31) 

• 

Tip. bfctonett* 1S69 

del farmacista DE LORENZI 
successore a ^eadcl lar i = Porta Borsari 

; V J33 3Ft O XST A . -
• ̂ ^ j 

Siroppo infallibile contro la t o s s e oebxi.l 'Ki.efc. 
Iniezione vegetale contro le g j o a a - o a r o e le più ribolli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le x x i . a J L e a ' t ' t l . e 

2 p e » t t o e . s p u t i S « % X 3 L ^ - O . 1 @ X 3 . Ì . 

Deposito — in Padova presso il sig. Cornetto farmacista all'Angelo e Giacomo 

e l i 

Stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato -della Va!la,(j 48 p, n. 27 

a Italiane Lire tJr̂ A. 
>* " 

ALU LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
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